
sufficienza, anche spaziale, si 
pensi al quartiere di via Pao-
lo Sarpi a Milano, a una reale 
prospettiva di inclusione e 
integrazione”.
In un’ottica sindacale, questo 
avvenimento è visto da Adria 
Bartolich come uno stimo-
lo: “L’impegno sindacale in 
aziende guidate da impren-
ditori stranieri è sicuramen-
te una nuova frontiera che il 
sindacato non può e non deve 
sottovalutare, perché non so-
lo ci obbliga a pensare in un 
altro modo la rappresentanza, 
perché si tratta di considerare 
tutele molto diverse da tenere 
insieme e sulle quali fare sin-
tesi, a troppi diritti di alcuni 
non possono corrisponderne 
pochissimi di altri, ma è anche 
uno strumento per favorire il 
dialogo tra le diverse comuni-
tà presenti sui nostri territori 
con lo sguardo a una società 
sempre più complessa e mon-
dializzata”.

Letizia Marzorati

  È notizia dei giorni 
scorsi che due cittadini cinesi 
sono stati eletti per la prima 
volta in Italia nella Rappre-
sentanza Sindacale Unitaria 
(RSU) di un’azienda di borse 
di proprietà cinese a Campi 
Bisenzio, nella area della cit-
tà metropolitana di Firenze.
Il Ministro dl Lavoro, Giulia-
no Poletti ha favorevolmente 
accolto la notizia, definendo 
l’accaduto come “un avanza-
mento della democrazia”.
E’ un segnale positivo, per-
ché finalmente in alcune 
aziende, dove fino ad oggi  la 
competitività veniva ricavata 
semplicemente abbassando 
gli stipendi dei lavoratori e 
aumentando le ore di lavo-
ro, si incomincia a pensare 
anche ai diritti dei lavoratori 
- commenta Adria Bartolich, 
Segretario generale della Cisl 
dei Laghi -  Le organizzazioni 
sindacali sono  spesso accu-
sate di non rappresentare più 
efficacemente e numerica-
mente i lavoratori, a volte può 
essere anche vero, ma laddove 
i sindacati non  ci sono  quasi 
sempre i diritti essenziali  
dei lavoratori non sono presi 
nemmeno in considerazio-
ne”. 
Emblematico è anche il fatto 
che questa notizia riguardi 
un’azienda cinese, che come 
ricorda Bartolich: “La Cina è 
un mercato concorrenziale a 
quello europeo, soprattutto 
perché totalmente sregolato 
nel campo dei diritti dei lavo-
ratori.  
Spesso i mezzi di comunica-
zione riportano notizie rela-
tive a veri e propri tuguri nei 

quali decine di persone ven-
gono sfruttate oltre misura e 
pagate pochissimo, senza nes-
suna tutela sul piano della si-
curezza. Per le imprese italia-
ne reggere la concorrenza con 
questi livelli di sfruttamento è 
ovviamente impossibile”.
È auspicabile che questo fatto 
possa costituire un utile pre-
cedente per altre iniziative 
analoghe, in altre realtà, sia 
in Italia che direttamente in 
Cina: “Se dovessero, anche 
in quel contesto, svilupparsi 
nuove forme di tutela sinda-
cale, il mercato mondiale è de-
stinato a cambiare direzione 
in una prospettiva di maggio-
re democrazia ed equità, oltre 
ovviamente a modificare lo 
scenario dell’import-export 
a livello internazionale” con-
tinua Adria Bartolich.
“Anche sul piano culturale, 
la presenza di sindacalisti ci-
nesi rappresenta un grande 
traguardo - ribadisce il Segre-
tario della Cisl dei Laghi - é 
uno sforzo di partecipazione 
alla vita comune da parte di 
una comunità che spesso ha 
preferito la chiusura e l’auto-

Bartolich: :“Bene che si incominci a pensare ai diritti dei lavoratori in queste aziende”

I primi sindacalisti cinesi in Italia: 
la rivincita del sindacato
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